
Uno degli argomenti più forti che addur fi poifa contro dei vali 
linfatici, fi è che i migliori microfcopj non fono flati ballanti a far 
conofcere la loro cavità in una fibra fiaccata da un pezzo di legno. 
Pare che il Malpighi ed il Grewio non fieno rimarti troppo conten­
ti fu di ciò* ed io poifo afficurare che inutili mi riufcirono tutte 1’ 
efperienze fatte a tal propofito • poiché, come ho già detto , avendo 
io voluto efaminare col microfcopio una di quelle fibre principali 
che nelle pere diramanfi , altro non mi è comparfa che un fafcetto 
di fottiliffime fibre ;  ed avendo fiaccato una di quelle fibre per efa- 
minarla col foccorfo d’ una lente più forte , ella mi è fembrata for­
mata di moltiffime fibre anche più fiottili. Veggo anch’ io che quelle 
tanto difficili e dilicate diffezioni ci potrebbero far travedere ■ poi­
ché fi potrebbe anche prendere una parte d’ un vafo per un vaio in­
tie ro . E  per render più chiaro il mio fofpetto , io fuppongo che fi 
mettano a macerare per molto tempo dei rami fottiliffimi di vene 
o  d’ arterie, oppure un pezzo di fegato, o della milza d’ un qualche 
animale, e che fe ne diftacchino delle piccole particelle , per fotto- 
porle ad una acuta lente, altro certamente non vedrafli che un muc­
chio di fibre. Siamo intanto afficurati dappoiché fi tiene il metodo 
delle iniezioni, che le vifcere fono quafi del tutto formate da un co- 
piofo ammalio di vafi; e quindi potrebbe anche elfere che i filamen- 

Tav. I. fig. 15. ti della pera che ho fegnati nella Tav. I. f ig . 1 5 . altro non folfero 
che rimafugli dei vafi . E  quindi anche il Malpighi ed il Grewio 
confiderano le fibre legnofe e corticali, come veri vafi ; non eccet­
tuando elfi neppure quelle dilicate e fiottili fibre, quantunque non ne 
abbiano potuto fcorgere le cavità .

Conclude il Levvenoechio dalle fue microfcopiche olfervazioni , 
che il legno fia formato da un’ infinito ammalio di vafi : 7 ed anzi 
ne diftingue degli orizzontali, e dei verticali • tanto degli uni che de­
gli altri ne ammette più fpecie , relativamente alla di loro groifez- 
za • afiìcura anche,  che quelli vafi fono internamente foderati d’ una 
fpecie di peluggine ■ e dice perfino , che tutti i piccioli fori che fi 
veggono, tanto fui taglio orizzontale, che fui taglio verticale d’ un 
pezzo di legno, fono elfi tante fezioni d’ un’ infinito numero di vafi * 
talmente ch e , fe il detto Autore non facelfe di tanto in tanto qual­
che rertrlzione della fua opinione, ciò che fi fuol prendere per teffi- 
tura cellulare, a ltro , fecondo lu i, non farebbe che la fezione d’ ua
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